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 S. Freud, Il disagio della civiltà (1929), OSF vol. X 

 S. Freud, L’acquisizione del fuoco (1931), OSF vol. XI 

 G. B. Contri, Il Regime dell’appuntamento (Introduzione al Corso 2011-2012) 

 G. B. Contri, La Costituzione individuale (video online 2012-2013) 

 G. B. Contri, L’Ordine giuridico del linguaggio, Sic Edizioni, 2003 

 M. D. Contri, Ordine Contrordine Disordine. La ragione dopo Freud, Sic Edizioni, 2016 

 

Testo principale 

Maria Delia Contri, Il principe e la sua signora 

 

Glauco Maria Genga 

Il principe e la sua signora. Proverò a offrire alcune considerazioni a partire dall’idea di 

rapporto tra la relazione coniugale, uomo-donna, e la corte o un ordine o un universo etc. Mi pare 

che questo rapporto lo possiamo dire fino ad oggi problematico.  

Le considerazioni di Mariella le tengo sullo sfondo, anche un po’ più che sullo sfondo, ma 

mi riferisco soprattutto a quello che Giacomo Contri ha scritto qualche giorno fa sul Blog,
2
 quando 

ci ha segnalato la fonte precisa del racconto sul femminicidio, correggendo da Sinclair Lewis a 

Erskine Caldwell.
3
 

Rimane perfetta e nuova l’imputazione di femminicidio per l’atto del ragazzo che, nel 

racconto, spiaccica la fragola sul seno della bella ragazza e poi tra i due non nasce niente, ognuno se 

ne va per la sua strada. Il racconto è del 1930.  

                                                
1 Trascrizione a cura di Sara Giammattei. Revisione di Glauco M. Genga. Testi non rivisti dai relatori. 
2 G.B. Contri, Erratum, Blog Think! di lunedì 22 maggio 2017, www.giacomocontri.it  
3 E. Caldwell, La stagione delle fragole in 38 racconti, Arnoldo Mondadori Editore, 1971. 

http://societaamicidelpensiero.it/wp-content/uploads/Saggio.pdf
http://societaamicidelpensiero.it/giacomo-b-contri/video/video-educazione-come-costituzione/
http://societaamicidelpensiero.it/lordine-giuridico-del-linguaggio-il-primo-diritto-con-freud-o-la-vita-psichica-come-vita-giuridica/
http://societaamicidelpensiero.it/ordine-contrordine-disordine-la-ragione-dopo-freud/
http://www.giacomocontri.it/
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In realtà quello che rende possibile o che fa da terreno all’atto di questo giovanotto è che i 

ragazzi, mentre raccoglievano le fragole, facevano già scherzi di questo tipo, cioè si infilavano le 

fragole nei vestiti, forse nel racconto è più sul collo o sulla schiena, ma lui ci aggiunge la manata: 

quello che fa non è tirare la fragola, ma dà un colpo col palmo della mano sul seno della ragazza.  

La ragazza è bella, prosperosa e sembra che più di altre, stia al gioco, quindi fino al gioco 

tutti scherzavano; sennonché questa volta invece lei si mette a piangere, perché le ha fatto male. 

Lui le chiede prontamente scusa, la ragazza lo perdona in quattro e quattr’otto, torna a 

sorridergli, dopodiché si baciano lungamente in mezzo ai covoni, in campagna. Poi fanno un pezzo 

di strada insieme e, come Giacomo ricordava, non scambiano una parola, infine ognuno va per la 

sua strada.  

Credo che quando ha scritto il racconto, l’autore voleva descrivere la vita tra i poveri della 

Georgia, dell’Alabama, forse anche analfabeti (siamo nel 1930), quindi rappresentava un modo per 

conoscersi, una sorta di psicologia dell’evoluzione, qualcosa a metà tra l’ingenuità e l’innocenza in 

questo ragazzo che scopre che la ragazza non è fatta come lui e allora gli dà la manata. 

Interpretarlo come femminicidio è proprio l’opposto, cioè vedere che sia pure nel contesto 

del gruppo che consente di scherzare in questo modo, questo soggetto ci mette qualche cosa di suo 

che ferisce, offende e risolve in questo modo qualche cosa che non è stata la dichiarazione, non è 

stato veramente fare la corte alla ragazza.  

Una cosa curiosa è che nel 1957 uscì il famoso capolavoro di Bergman Il posto delle 

fragole:
4
 certo non rappresentava questa scena, ma lo spunto è molto simile perché quello che vede 

il protagonista, l’anziano professore, nel suo ricordo, è sua cugina ancora ragazza, mentre viene 

corteggiata da un altro, un bellimbusto che le strappa quel bacio che lui stesso avrebbe voluto da lei. 

Ma dopo il bacio – anche qui ci sono le fragole che stanno raccogliendo per lo zio, e non a 

pagamento come nel racconto di Caldwell – lei, staccandosi da questo abbraccio piange disperata, e 

fa davvero una scena isterica perché il giovanotto le ha strappato il bacio, come se non avesse altra 

scelta. Tutto questo viene raccontato dal punto di vista di colui che non ha dato né ricevuto quel 

bacio perché il protagonista è quello che si è lasciato scappare la ragazza, che invece si è messa con 

il bellimbusto.  

Arriviamo al 1968. Mi sono ricordato del film Fragole e sangue
5
 sulla rivolta universitaria 

a San Francisco. Dal 1968 ad oggi sono passati cinquant’anni; secondo me stiamo ancora 

incontrando difficoltà nel riordinare in un’unica legge quello che è il rapporto fra tutti, o l’ordine, e 

il rapporto coniugale 

Il film è sì ambientato a San Francisco, ma l’università è fittizia; è tratto da un racconto 

scritto da un neoavvocato, James Kunen, che in The Strawberry Statment descrive la rivolta 

studentesca avvenuta alla Columbia University.  

Il titolo in italiano è diventato Fragole e sangue. Ricordavo questo film sia per la bella 

musica che per la carica finale della polizia: l’ho visto a quindici anni; da noi in Italia è uscito nel 

1970 come un film molto forte, rivisto oggi si vedono solo due manganellate e di sangue ce n”è ben 

poco; quello che è successo nella caserma Diaz è stato molto peggio rispetto a quello che è 

rappresentato in quel film.  

                                                
4 Film Il posto delle fragole, regia, soggetto e sceneggiatura di I. Bergman, con B. Anderson e V. Sjostrom, Genere 

Drammatico/Sentimentale, Svezia, 1957, 91 min.  
5 Film Fragole e sangue, regia di S. Hagmann, con B. Davison e K. Darby, Genere Drammatico/Politico, USA, 1970, 

103 min.  



3 

Poi c’è un’altra scena, di un ragazzo che non è all’inizio tra i rivoltosi, ma si lascia 

conquistare da una graziosa fanciulla, per cui entrerà nel gruppo che sta occupando l’università di 

San Francisco.  

Entra, ma è un po’ dentro e un po’ fuori, non è un marxista convinto e cosa succede? 

Quello che vi mostro adesso.  

In tutta questa storia c’è un episodio centrale che non riguarda la ragazza con cui lui ha del 

tenero, ma un’altra giovane donna. 

Succede che lui riceve un pugno da un suo compagno, che è di destra; ricevuto questo 

pugno va allo specchio e vedrete come lui si sistema la camicia e ha l’idea di sfruttare quel sangue 

che ha sul labbro. Diventerà un eroe: dirà una bugia, ovvero che è stato picchiato dalla polizia. 

Vedremo cosa succede e ricordiamoci dell’accusa di femminicidio che Giacomo imputa al racconto 

di Caldwell: qui abbiamo il reciproco. 

Ora la visione.  

(Ci sono problemi nella visione del filmato.)  

Devo riassumere la scena. Il protagonista ha questa ferita al labbro e racconta che è stato 

picchiato dalla polizia: “Quei porci, quei porci!”. Quindi il capo degli occupanti lo porta da uno più 

autorevole, un professore che è d’accordo con loro: l’episodio andrà sul giornale e chissà che effetto 

farà.  

Gli fanno una fotografia perché vada sul giornale. Subito dopo un compagno gli dice: “C’è 

una ragazza che vuole vederti. Hai presente quelle foto che abbiamo in bagno di quelle ragazze di 

colore?” – sarà qualcosa tipo Penthouse, lì cita un altro nome – “Questa è bianca e ha il seno più 

grande ancora”.  

Il ragazzo entra in una stanza e c’è questa ragazza un po’ più grande di lui, bionda con i 

capelli lunghi e un maglione a collo alto. Gli dice: “Ciao, ti han fatto male? Cosa è successo?”. E 

lui: “Eh sì”. Sono a distanza di mezzo metro, lei gli tocca il labbro con il fazzoletto, “Ti fa male?”, 

“Sì”.  

La mano di lui si sta toccando il labbro, lei gliela prende e in un momento se l’appoggia sul 

seno – ha ancora il maglione – e chiede: “Va meglio adesso?”.  

Si vede la faccia di lui stupitissimo, scandalizzato da qualcosa che non si aspettava, al che 

lei: “Sapevi che al compagno Lenin piacciono le donne con il seno grosso?”. “No, non lo sapevo”. 

“Adesso lo sai”, si gira, si spoglia e rimane a seno nudo.  

Si riavvicina, lo prende per mano, e ora anche lui ha una frase per lei: “L’hai visto Il 

laureato?” Il film era uscito due anni prima, ma faccio notare che la signora Robinson era della 

generazione precedente rispetto al protagonista, poteva essere sua madre.  

Lei risponde: “No, non lo conosco”. “Peccato”, commenta lui. Lei lo porta dietro agli 

scaffali di un archivio. Tutto intorno i manifesti con la faccia di Che Guevara. Si vede solo il busto 

nudo di lui, lei gli slaccia la cintura e si abbassa all’altezza della vita, non si vede nient’altro. Una 

specie di iniziazione sessuale. 

Anche qui sullo sfondo c’è la massa, lui vuole essere qualcuno in questo gruppo, in questa 

organizzazione studentesca.  

Il ragazzo prende tutto quello che succede come se non si potesse sottrarre, come se non 

potesse controbattere, mentre la ragazza gli si offre in nome della rivoluzione, e poi scompare dalla 

storia: anche qui nessun legame. Anche in questo nuovo ordine, come era quello del “68 così come 

è rappresentato, sembra che non ci sia posto per il sesso nel legame uomo-donna o se c’è posto per 

il sesso non c’è la parte affettiva del legame.  
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Quello che mi ha colpito è che ad essere colpito è sempre il seno, ma questa volta il 

comando è della ragazza: è lei che gli prende il braccio e lo muove. Lui rimane come un ebete. Per 

chi ricorda il film, è lampante. Non so se il regista conoscesse Caldwell, può essere, dato che negli 

USA era famoso. 
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